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Circolare N. 17/2020 

D.P.C.M. del 13 ottobre 2020 

 

 

D.P.C.M. DEL 13 OTTOBRE 2020 

 

 

 

In data 13 Ottobre 2020 il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha firmato un nuovo D.P.C.M. 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 253 del 13.10.2020. 

Parallelamente è stato pubblicato anche un comunicato Stampa congiunto Presidenza del Consiglio 

e Comitato Tecnico Scientifico che ridefinisce le modalità di quarantena nelle varie ipotesi di 

manifestazione della positività al contagio.  

 

Le principali prese di posizione per le attività economiche sono così riassumibili. 

 

 

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull’intero territorio 

nazionale di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di 

indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a eccezione 

dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo 

continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con 

salvezza dei protocolli e delle linee guida anticontagio previsti per le attività economiche, 

produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, e con 

esclusione dei predetti obblighi:  

a. per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;  

b. per i bambini di età inferiore ai sei anni;  

c. per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché per 

coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità.  

 

È fortemente raccomandato l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all’interno 

delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi.  

 

I soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°) devono rimanere 

presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante.  
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE  

 

Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali 

assimilati, all'aperto o al chiuso. Sono vietate le feste nei luoghi al chiuso e all’aperto.  

 

Le feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose sono consentite con la partecipazione massima 

di 30 persone nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti. Con riguardo alle abitazioni 

private, è fortemente raccomandato di evitare feste, nonché di evitare di ricevere persone non 

conviventi di numero superiore a sei.  

 

Sono consentite le manifestazioni fieristiche ed i congressi, previa adozione di Protocolli validati dal  

C.T.S. (Comitato Tecnico Scientifico) di cui all' art. 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo 

del Dipartimento della protezione civile, e secondo misure organizzative adeguate alle dimensioni 

ed alle caratteristiche dei luoghi e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la 

distanza interpersonale di almeno un metro. 

 

Le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza 

interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga 

impedito di sostare all'interno dei locali più del tempo necessario all'acquisto dei beni; le suddette 

attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o 

ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o 

dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei 

protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. Si 

raccomanda altresì l'applicazione delle misure di cui all'allegato 11. 

 

Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono 

consentite sino alle ore 24.00 con consumo al tavolo e sino alle ore 21.00 in assenza di consumo al 

tavolo; resta sempre consentita la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 

igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con 

asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le ore 21 e fermo restando 

l'obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; le attività di cui al 

primo periodo restano consentite a condizione che le Regioni e le Province autonome abbiano 

preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con 

l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le 

linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o 

in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle 

regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 

nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10. 
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Continuano a essere consentite le attività delle mense e del catering continuativo su base 

contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, nei limiti 

e alle condizioni di cui al periodo precedente; restano comunque aperti gli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande siti negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare 

in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro. 

 

Le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite a condizione che le Regioni e le Province 

autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette 

attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i 

protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 

riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla 

Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli 

o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10; resta fermo 

lo svolgimento delle attività inerenti ai servizi alla persona già consentite sulla base del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020. 

 

Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi 

nonché l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare comprese le 

filiere che ne forniscono beni e servizi. 

 

Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a condizione che sia assicurato il mantenimento 

del distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un 

metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla 

Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio 

e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto delle diverse tipologie di 

strutture ricettive.  

 

Tutte le attività produttive industriali e commerciali, rispettano i contenuti del protocollo condiviso 

di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-

19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui 

all'allegato 12, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 

regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 

aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali e le parti sociali, di cui all'allegato 13, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica sottoscritto il 

20 marzo 2020, di cui all'allegato 14. 
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Il Dpcm contiene anche tutta una serie di disposizioni per i viaggi da e per l’estero . 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'interno, 

assicura l'esecuzione delle misure di cui al presente decreto, nonché monitora l'attuazione delle 

restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale delle Forze di polizia, 

con il possibile concorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, dell'Ispettorato nazionale del lavoro e del Comando carabinieri per la tutela del lavoro, 

nonché, ove occorra, delle Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone 

comunicazione al Presidente della Regione e della Provincia autonoma interessata.  

 

Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 14 ottobre 2020 in sostituzione di 

quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, come prorogato dal 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020, e sono efficaci fino al 13 

novembre 2020.  

 

 

Cordiali saluti. 

 

Roma, 15 ottobre 2020 

 

 

Troianelli Consulting S.r.l. 

 

 
 

IL PRESENTE ELABORATO, SEPPUR CURATO E VERIFICATO, NON PUO’ COMPORTARE SPECIFICHE 
RESPONSABILITA’ PER EVENTUALI ERRORI O INESATTEZZE E NON PUO’ ESSERE CONSIDERATO 

COME UNA CONSULENZA SPECIFICA 
 

 


